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AMBITO TERRITORIALE DI CONVERSANO 
Comuni associati di Conversano - Polignano a mare - Monopoli 

ASL BA - Provincia di Bari 
 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE Dl PROGETTI DI CONTRASTO  
ALLE TOSSICODIPENDENZE ED ALTRI FENOMENI Dl DIPENDENZA 

“INSERIMENTI SOCIALI E LAVORATIVI” 
II Annualità 

 
 
 

Premessa 
 
Il Piano Regionale delle Politiche Sociali prevede, nell’ambito della definizione dei Piani di 
Zona, che i Comuni singoli, associati tra loro, d’intesa con le aziende unità sanitarie locali, 
con la partecipazione di tutti gli altri soggetti previsti dalla L. R. 19/2006, programmino 
interventi e servizi che, per tipologia e natura delle attività proposte, siano coerenti con 
quanto previsto dal regolamento regionale del 28/02/2000, n. 1, che ha fissato i criteri e le 
modalità per il finanziamento regionale dei progetti di lotta alla droga, compresa 
l’individuazione dei soggetti destinatari dei finanziamenti, in relazione alle aree d’intervento 
specifiche; 
la Regione Puglia al fine di adeguare le previsioni del regolamento regionale n. 1/2000 alla 
riforma introdotta dalla L. R. 19/2006 ha definito apposite “linee guida” per la 
programmazione e la gestione degli interventi in materia di lotta alla droga;  
le modifiche introdotte dalla legge regionale 19/2006 incidono anche sulle modalità di 
presentazione dei progetti, riservando agli Ambiti il 50% delle risorse complessivamente 
destinate all’area dipendenze dei Piani di Zona per la realizzazione di servizi ed interventi 
secondo le previsioni del regolamento regionale 1/2000, ed il restante 50% agli enti 
ausiliari di cui agli articoli 115 e 116 del D.P.R. n. 309/1990, alle organizzazioni di 
volontariato di cui alla legge n. 266/1991 e alle cooperative sociali di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b), della I. n. 381/1991 e loro consorzi;  
il Comune di Conversano, quale Comune capofila dell’Ambito territoriale di Conversano, in 
sede di concertazione dell’intera programmazione territoriale della rete dei servizi, ha 
individuato le priorità strategiche e i corrispondenti servizi ed interventi da attivare nel 
corso del periodo di vigenza del Piano di zona, al fine di offrire una serie di risposte 
appropriate di contrasto del fenomeno delle tossicodipendenze e di altri fenomeni di 
dipendenza, valorizzando allo stesso tempo il patrimonio di esperienze dei soggetti e dei 
servizi finora realizzati, potenziando in maniera organica il sistema territoriale dei servizi 
alla persona nell’area di riferimento.  
Il Comune di Conversano, pertanto, in qualità di Comune capofila dell’Ambito territoriale di 
Conversano, costituito dai Comuni di Conversano, Monopoli e Polignano a mare, ha inteso 
predisporre uno schema di avviso pubblico per il finanziamento di un progetto di contrasto 
alle tossicodipendenze ed altri fenomeni di dipendenza patologica a valere sulle risorse 
finanziarie da destinarsi all’area prioritaria “dipendenze” del primo Piano di zona.  
L’Avviso è composto dei seguenti articoli, così come dì seguito riportato.  
 

Art. 1 - Oggetto e finalità generali 
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Il Comune di Conversano, in qualità di Comune capofila dell’Ambito territoriale di 
Conversano con il presente Avviso definisce le procedure di presentazione, di attuazione, 
di finanziamento e di valutazione, nell’ambito delle risorse destinate all’area prioritaria 
“dipendenze”, di progetti di intervento coerenti con le tipologie di iniziative da porre in 
essere individuate nella progettazione di dettaglio del primo Piano di zona, nel rispetto 
delle indicazioni fornite dal Piano Regionale delle Politiche Sociali 2004-2006 e dalle 
allegate Linee guida approvate con DGR 1104/2004.  
 

Art. 2 - Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 
Il progetto che si intende finanziare con il presente avviso dovrà essere esclusivamente 
proposto dai soggetti del Terzo Settore, di cui all’art. 5 del regolamento regionale 28 
febbraio 2000, n. 1, con comprovata esperienza nel settore delle tossicodipendenze di 
almeno di un anno alla data di pubblicazione del presente avviso. 
Nello specifico, tenuto conto della tipologia dell’iniziativa prevista e dei criteri definiti dal 
regolamento regionale 1/2000, art. 5, possono presentare proposte:  

- enti ausiliari di cui agli articoli 115 e 116 del D.P.R. n. 309/1990, iscritti all’Albo 
Regionale;  

- cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1 lettera b), della legge 8 novembre 
1991, n. 381 ed i loro consorzi. 

Non verranno ammessi a valutazione i progetti presentati da imprese/ditte di tipologia 
diversa da quella sopra indicata né quelli presentati da enti ausiliari, cooperative sociali e 
loro consorzi che non abbiano maturato l’esperienza di almeno un anno nel settore delle 
tossicodipendenze. 
Gli enti ausiliari, le cooperative sociali ed i loro consorzi possono avvalersi dell’apporto 
delle organizzazioni di volontariato di cui alla Legge n. 266/1991 per lo svolgimento di 
attività che, in coerenza con le finalità statutarie delle singole organizzazioni e nel rispetto 
della normativa regionale, non presentino elementi di complessità tecnica ed 
organizzativa. 
 

Art. 3 - Tipologia dell’intervento 
Il presente Avviso finanzia il seguente intervento:  
“Inserimenti sociali e lavorativi in favore di persone tossicodipendenti e/o 
alcooldipendenti in trattamento presso i SerT di Conversano e Monopoli e di 
persone che hanno terminato il trattamento terapeutico riabilitativo presso i SerT di 
Conversano e Monopoli – II Annualità”.  
Di tale iniziativa è titolare il Comune di Conversano, quale Comune capofila beneficiario 
delle risorse finanziarie regionali.  
All’attuazione dell’intervento, consideratane la peculiarità, saranno chiamati pienamente a 
collaborare le Agenzie per l’impiego di Conversano e Monopoli e la ASL BA, attraverso i 
SerT di Monopoli e Conversano, ai quali è demandato il compito di selezionare i soggetti 
più idonei da avviare alla formazione e all’inserimento lavorativo, sentiti i Servizi Sociali 
territoriali e d’intesa con l’Ufficio di Piano di Conversano.  
Obiettivi dell’iniziativa sono i seguenti:  

� favorire nelle persone in trattamento terapeutico riabilitativo o che l’abbiano 
concluso l’acquisizione di abilità sociali e specifiche competenze lavorative;  

� favorire l’integrazione delle persone a rischio di esclusione dai processi produttivi; 
� autonomia lavorativa e corretta gestione nei rapporti di relazione;  
� raggiungimento di un livello soddisfacente dell’inserimento lavorativo.  

 
Risultati attesi dell’iniziativa sono i seguenti:  

� n. tossicodipendenti e/o alcooldipendenti in trattamento reinseriti nel mondo del 
lavoro, mediante borse lavoro; 



 3

� n. ex tossicodipendenti e/o alcooldipendenti reinseriti nel mondo del lavoro, 
mediante borse lavoro.  

 
Si elencano le principali attività previste per l’iniziativa:  

� Stesura e/o implementazione di una mappa conoscitiva delle aziende pubbliche e 
private dell’ambito; 

� Strutturazione di rapporti stabili di collaborazione con i SerT di Monopoli e 
Conversano e con le Agenzie per l’impiego di Monopoli e Conversano, anche 
mediante sottoscrizione di accordi di partenariato; 

� Stipula di convenzioni con le aziende pubbliche e private presenti sul territorio; 
� Stipula di polizza assicurativa RCT e copertura INAIL per gli utenti avviati al lavoro; 
� Progetti di formazione (un mese);  
� Inserimenti lavorativi in aziende pubbliche e private (dodici mesi per ciascun 

utente);  
� Incontri periodici di verifica. 
 

L’iniziativa avrà una durata complessiva di tredici mesi (un mese di formazione + 12 mesi 
di borse lavoro) e si concluderà pertanto l’ultimo giorno del tredicesimo mese dall’avvio del 
progetto. 
Per la realizzazione del progetto devono essere previsti obbligatoriamente almeno due 
formatori ed un tutor (assistenti sociali, educatori ed educatori professionali, nonché altri 
operatori con specifica formazione e/o esperienza in relazione al settore delle dipendenze 
patologiche) che seguano l’inserimento lavorativo dei soggetti coinvolti. 
Per la valutazione dell’intervento dovranno essere previsti i seguenti indicatori: 

• n. richieste accesso da utenza; 
• n. persone con dipendenza in trattamento; 
• n. borse lavoro mensili erogate; 
• n. inserimenti lavorativi conseguiti al termine dell’intervento; 
• n. segnalazioni da parte di aziende convenzionate; 
• n. interruzioni del periodo di formazione; 
• n. periodi di formazione conclusi; 
• n. interruzioni di rapporti di lavoro; 
• n. operatori impegnati; 
• n. giornate/uomo lavorate. 

 
Art. 4 - Spese ammissibili 

Per la realizzazione dell’iniziativa prevista dal presente Avviso sono ammissibili le spese 
riferite a:  

� personale: prestazioni professionali, ivi inclusi oneri sociali e assicurativi, svolte dal 
personale impiegato nella realizzazione del progetto e/o forme di rimborso spese 
per volontari secondo le modalità di cui all’art. 2 della legge 266/1991, per un 
massimo di € 28.600,00; 

� costi generali per un massimo di € 2.108,33 (spese strettamente legate al 
progetto, comprovandone la necessaria strumentalità); 

� gettoni di presenza in favore dei frequentanti per il mese di formazione (€ 250,00 
mensili per 8 utenti) € 2.000,00; 

� borse lavoro (€ 500,00  mensili per 12 mesi per 8 utenti) per un massimo di € 
48.000,00; 

l costi previsti nel piano finanziario si intendono comprensivi di IVA, ove dovuta in base 
alle aliquote previste per legge. 
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Art. 5 - Risorse disponibili 
Le risorse per l’attuazione del presente Avviso sono pari a € 80.708,33, come dal quadro 
finanziario “B” – Area “Soggetti con Dipendenze” del primo Piano di zona, così come 
rimodulato dal Coordinamento Istituzionale con Deliberazione n. 3 del 28.05.2008. 
  
Art. 6 - Presentazione delle domande e documentazione a corredo della domanda  
A pena di esclusione il progetto dovrà essere inviato in busta chiusa e sigillata, siglata sui 
lembi di chiusura, a mezzo servizio postale con raccomandata A.R. o consegnato a mano 
all’Ufficio Protocollo Generale del Comune di Conversano, quale Comune capofila, entro e 
non oltre il 28 gennaio 2010. 
Le domande di finanziamento devono essere presentate dai soggetti di cui all’art. 2 del 
presente Avviso. 
La busta dovrà recare l’indicazione del mittente e la dicitura “Avviso pubblico Inserimenti 
lavorativi dipendenze patologiche – Ambito di Conversano” e dovrà contenere al suo 
interno, pena l’esclusione: 
BUSTA “A” 

a. domanda di finanziamento, redatta in conformità dell’allegato A del presente 
Avviso e sottoscritta dal legale rappresentante; 

b. certificato di iscrizione ai rispettivi albi o registri regionali;  
c. atto costitutivo e statuto che prevedono Io svolgimento di attività nel settore delle 

dipendenze patologiche; 
d. documentazione attestante l’esperienza dell’organizzazione nel settore delle 

tossicodipendenze di almeno un anno alla data di pubblicazione del presente 
avviso; 

e. documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
f. fotocopia del documento di identità del legale rappresentante dell’organismo 

proponente firmatario della domanda di finanziamento e del formulario. 
 
BUSTA “B” 
a. formulario di presentazione del progetto (allegato B) compilato in tutte le sue parti e 
sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente;  
b. relazione delle attività effettivamente svolte e dell’esperienza maturata in materia di 
prevenzione, recupero, riabilitazione o reinserimento socio-lavorativo di tossicodipendenti, 
con particolare riferimento al territorio dell’Ambito;  
c. accordi di partenariato laddove sottoscritti. 
 

Art. 7 - Disposizioni generali 
Il progetto è realizzato direttamente dal soggetto proponente.  
È consentito sottoscrivere, in relazione agli obiettivi prefissati per la tipologia di iniziativa 
oggetto del presente Avviso, accordi di partenariato con soggetti sia pubblici che privati, 
quali ad esempio: Amministrazione Provinciale, Comuni, ASL BA, Istituzioni Scolastiche, 
articolazioni locali del Ministero della giustizia, Centri per l’impiego, Organizzazioni 
Sindacali, Associazioni di categoria, Associazioni di auto e mutuo aiuto, di tutela degli 
utenti, associazioni di solidarietà sociale e volontariato, oratori, parrocchie, ecc.  
Qualora vengano sottoscritti accordi di partenariato, il soggetto proponente deve allegare, 
pena l’esclusione, copia dell’atto sottoscritto tra le parti.  
 

Art. 8 - Criteri e procedure per la valutazione 
Le operazioni di valutazione sono effettuate comparando le proposte progettuali 
pervenute, ad opera di una Commissione, composta dal Responsabile dell’Ufficio di Piano 
in qualità di presidente e da altri due componenti, individuati dal Responsabile dell’Ufficio 
di Piano fra il personale dell’Ufficio di Piano ed il personale SER.T di Monopoli e Polignano 
a Mare. La Commissione resta in carica per la durata prefissata per l’espletamento delle 
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procedure di valutazione dei progetti e si avvarrà del supporto amministrativo dell’Ufficio di 
Piano. È  facoltà della Commissione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti.  
I progetti sono valutati con riferimento al presente Avviso, nonché ai seguenti elementi: 
 

1. analisi del contesto territoriale con specifico riferimento alla problematica delle 
dipendenze - punti max 4; 

 
2. esperienza documentata del soggetto proponente nelle attività d’inserimento 

lavorativo connesse all’oggetto del presente avviso, condotta in altri Ambiti 
territoriali, regionali ed extra regionali (curriculum analitico) - punti max 6, così 
suddivisi: 

un anno - punti 2; 
due anni - punti 4; 
tre anni o più - punti 6; 
 

3. esperienza documentata del soggetto proponente nelle attività d’inserimento 
lavorativo connesse all’oggetto del presente avviso, condotta nell’Ambito 
territoriale di Conversano (curriculum analitico) punti max 6, così suddivisi: 

almeno un anno - punti 3 
per ogni anno ulteriore o frazione superiore a sei mesi - punti 1 fino ad un massimo di 
3; 
 

4. livello di correlazione tra contenuti, obiettivi, strumenti e fasi dell’intervento 
(proposta progettuale) punti max 12, così ripartiti: 

qualità della proposta progettuale max punti 3; 
organizzazione e integrazione delle varie fasi dell’intervento - max punti 3; 
dotazione di attrezzature e di risorse umane aggiuntive - max punti 3; 
aspetti innovativi nell’attuazione dell’intervento - max punti 3; 

 

5. n. borse lavoro mensili di € 500,00 cadauna, oltre quelle previste dal presente 
Avviso (2 punti per ogni borsa lavoro mensile) - punti max 16; 

 
6. modalità d’integrazione con gli interventi previsti dal primo Piano di zona e con 

altri progetti e iniziative - punti max 6; 
 

7. documentati rapporti pregressi e/o intese con soggetti pubblici e/o privati, 
eccezion fatta per quanto valutato ai punti 2) e 3) - punti max 6, attribuiti come 
segue: 

per ogni attestazione di rapporti e/o intese - punti 1; 
 

8. documentato coinvolgimento di soggetti pubblici e/o privati nella realizzazione 
del progetto (eccezion fatta per i SER.T e le Agenzie per l’Impiego di Monopoli e 
Conversano) - punti max 10, attribuiti come segue: 

per ogni rapporto documentato (convenzioni, protocolli d’intesa, ecc.) - punti 5; 
 

9. formazione degli operatori impegnati nel progetto - punti max 6, così ripartiti: 
9.1 almeno 2 ore mensili ad operatore: punti 3; 
9.2 almeno 3 ore mensili ad operatore: punti 6 

 
10. modalità e strumenti di monitoraggio, di valutazione delle attività, della qualità  

dei servizi erogati, del grado di soddisfacimento della utenza - punti max 8, così 
ripartiti: 

10.1 strumenti utilizzati per rilevare i bisogni degli utenti e le loro capacità lavorative 
(bilancio di competenze) - max punti 3; 
10.2 strumenti di rilevazione del grado di soddisfacimento dell’utenza - max punti 2; 
10.3 strumenti di valutazione del lavoro effettuato – max punti 3; 
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11. azioni e strumenti per dare visibilità alla realizzazione del progetto, alla 

diffusione dei risultati raggiunti ed al loro esito, per favorire una maggiore 
partecipazione e condivisione sia da parte dei soggetti interessati che 
dell’opinione pubblica - punti max 4; 

 
12. corrispondenza tra le risorse umane impiegate e le attività programmate - punti 

max 6;  
 

13. coerenza del piano finanziario: congruità dei costi delle singole componenti del 
progetto, rapporti tra risorse da impiegare e costi da sostenere - punti max 6; 

 
14. capacità progettuale – punti max 4, così suddivisi: 

14.1 completezza e aderenza del progetto all’Avviso - punti 2; 
14.2 chiarezza nell’esposizione - punti 2. 

 
Ai fini della valutazione dei progetti, la Commissione, di cui al successivo art. 9, 
predispone apposita scheda da acquisire al verbale delle riunioni.  
Sono ritenuti ammissibili ed entrano pertanto nell’apposita graduatoria i progetti che 
abbiano conseguito un punteggio di almeno punti 55 (cinquantacinque).  
È ammesso a finanziamento il progetto che abbia conseguito il punteggio più alto (punti 
max 100). 
È facoltà dell’Ufficio di Piano, qualora intervengano successivamente risorse finanziarie 
aggiuntive, prevedere il rinnovo del servizio per la stessa durata in caso di valutazione 
positiva o ammettere a finanziamento in ordine decrescente di punteggio i progetti non 
ammessi a finanziamento in prima battuta.  
 

Art. 9 - Procedure per l’erogazione dei finanziamenti e realizzazione dell’iniziativa 
La Commissione predispone apposita graduatoria dei progetti ammissibili. 
All’approvazione e al finanziamento del progetto che ha conseguito il più alto punteggio si 
provvede con atto del Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale, sulla base 
della predetta graduatoria.  
L’erogazione del finanziamento avverrà in due soluzioni:  

� pagamento in acconto, pari al 75% del finanziamento assegnato ed erogato previa 
presentazione di lettera di avvio attività e cronoprogramma dettagliato delle attività; 

� pagamento a saldo, pari al 25% del finanziamento concesso, previa presentazione 
di una relazione conclusiva delle attività svolte e rendicontazione delle spese 
sostenute. 

Il progetto ammesso al finanziamento deve essere avviato entro trenta giorni dalla data di 
affidamento del progetto, dandone comunicazione al Responsabile dell’ Ufficio di Piano.  
I progetti ammessi al finanziamento vengono realizzati entro il termine di 13 (tredici) mesi 
dalla data di avvio.  
 

Art. 10 - Verifica sugli interventi finanziati 
L’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale provvede ad effettuare verifiche e controlli sugli 
interventi finanziati attraverso attività di monitoraggio qualitativo e quantitativo e 
valutazione dell’iniziativa.  
 

Art. 11 - Informazioni sull’avviso 
Il presente avviso ed i suoi allegati “A” e “B” sono reperibili sui siti internet dei Comuni di 
Conversano, Monopoli e Polignano a mare.  
Informazioni sullo stesso avviso possono essere richieste all’Ufficio di Piano, al seguente 
recapito telefonico 080.4958238, e presso le sedi degli uffici di servizio sociale dei Comuni 
dell’Ambito ai seguenti indirizzi e recapiti telefonici:  
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Ufficio di Piano – Comune di Conversano - via Pirandello 72, tel. 080.4958238 
ufficiodipiano@comune.conversano.ba.it 
 
Ufficio Servizi Sociali — Comune di Conversano - Via V. Gioberti 55, tel. 080.4953737  
www.comune.conversano.ba.it  
 
Ufficio Servizi Sociali — Comune di Monopoli  
Vico Acquaviva 19, tel. 080.4140381 
www.comune.monopoli.ba.it  
 
Struttura socialità e servizi collettivi — Comune di Polignano a mare  
Viale delle Rimembranze, tel. 080.4252300  
www.comune.polignanoamare.ba.it  
 
 
 

Art 12 - Responsabile del procedimento 
Responsabile del procedimento è il Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito di 
Conversano, recapito telefonico 080.4953469.  
 
Allegati:  
A) Domanda di finanziamento;  
B) Formulario di presentazione del progetto. 


